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ALLEGATO 1) 

PRESTITO DI CONDUZIONE ANNO 2012 

 

PROGRAMMA OPERATIVO E PROCEDURE PER L’ACCESSO AL PRESTITO DI 
CONDUZIONE A TASSO AGEVOLATO IN REGIME DI “DE MINIMIS”. INTERVENTI DI 
CREDITO AGRARIO A BREVE TERMINE –  Reg.(CE) n. 1998/2006 Reg. (CE) n. 1535/2007 
e Legge Regionale 53/1997 art. 17. 
 
 

1. OBIETTIVI 

 La Regione Abruzzo alla luce della grave crisi economica che sta interessando tutti i settori 
produttivi, non risparmiando neppure il comparto agricolo, intende intervenire nella concessione 
di contributi, in regime di “de minimis“, in conto interessi, sui prestiti a breve termine contratti 
dalle imprese agricole, per le necessità legate all’anticipazione delle spese per la conduzione 
aziendale fino alla vendita dei prodotti. 

I prestiti sono assistiti dal concorso regionale sul pagamento degli interessi per un periodo 
massimo di 12 mesi e comunque fino al 31/12/2012. 

L’intervento economico regionale serve a migliorare le condizioni di accesso al credito di 
conduzione, sotto forma di concorso interessi, ed è a favore delle imprese agricole attive nella 
produzione primaria di prodotti agricoli e delle imprese agricole attive nel settore della 
trasformazione e commercializzazione di  prodotti agricoli. 

 
2. AZIENDE BENEFICIARIE 

Alle imprese agricole, costituite ai sensi dell’art. 2135 del codice civile, viene concesso un 
contributo sul pagamento degli interessi su prestiti contratti con le Banche convenzionate e 
calcolati sulla base di parametri in base all’analisi dei costi delle varie tipologie aziendali, 
sentite, comunque, le Organizzazioni Professionali Agricole  maggiormente rappresentative. 

Possono usufruire dell’aiuto  “de minimis” le imprese agricole ai sensi dell’art. 2135 del 
codice civile che: 
 

 sono attive nella produzione primaria di prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato 
CE, con un limite massimo di contributo pari ad € 7.500,00 quale valore complessivo 
degli aiuti concedibili ad una medesima impresa nell’arco di tre esercizi fiscali                 
(nell’esercizio considerato e nei due esercizi precedenti) Reg. CE 1535/2007; 

 sono imprese attive nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli di cui all’allegato I del trattato CE, con un limite massimo di contributo pari ad    
€ 200.000,00 quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesima impresa 
nell’arco di tre esercizi fiscali ( nell’esercizio considerato e nei due esercizi precedenti) 
Reg. CE 1998/2006. 

 
 

Possono beneficiare dell’aiuto : 
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 le imprese agricole aventi sede operativa nella Regione Abruzzo e per i terreni che 
ricadono nel territorio della regione Abruzzo, condotte da imprenditori singoli o 
associati, in possesso di partita IVA e dell’iscrizione al Registro delle Imprese presso la 
Camera competente  e del fascicolo aziendale appositamente costituito; 

 le società agricole. 
 

Nella concessione di aiuto in “ de minimis”ogni impresa va informata per iscritto : 
 dell’importo potenziale concesso espresso in equivalente sovvenzione lorda e del fatto 

che si configura  in un aiuto in de minimis, facendo esplicito riferimento e citandoone il 
titolo e gli estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale  dell’Unione Europea; 

 che qualora l’importo concesso superi il massimale, l’impresa non può beneficiare 
dell’esenzione prevista dal Regolamento nemmeno per la parte al di sotto del massimale, 
e deve, quindi, restituire l’importo dell’aiuto concesso. 

 
L’impresa interessata all’aiuto deve dichiarare, per iscritto, ogni altra forma di aiuto in 

regime di “de minimis”  percepito durante l’esercizio in corso e nei due esercizi fiscali 
precedenti  e che l’aiuto che ha percepito non supera l’importo del massimale sopra indicato. 

Il rispetto del massimale viene verificato sommando tutte le agevolazioni ottenute dal 
beneficiario in regime  “de minimis” nel periodo considerato.  

Gli aiuti in “de minimis” non possono essere cumulati con aiuti pubblici concessi per le 
stesse spese ammissibili se, tale cumulo, dà luogo a un’intensità di aiuto superiore a quella 
stabilita per le specifiche circostanze di ogni caso dalla normativa comunitaria. 

Le informazioni relative alla concessione degli aiuti “de minimis”, devono essere registrate 
per un periodo di dieci anni dalla stessa data di concessione. 
 

3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DOCUMENTAZIONE 
 

Le domande di prestito devono essere presentate entro il 31 marzo 2012 dagli operatori 
agricoli direttamente, o tramite i COFIDI di cui il richiedente è socio, alle banche convenzionate 
le quali devono far pervenire, entro 3 giorni, le richieste di importo superiore a € 25.000,00 per 
azienda singola al competente Servizio Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura per acquisire il 
nulla-osta del Servizio Credito Sviluppo Locale Diversificazione e Ricerca, (di seguito Servizio 
Credito) della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Foreste, Caccia e Pesca, 
Emigrazione, (di seguito Direzione Politiche Agricole). 

Le Banche devono inoltrare al Servizio Credito della Direzione Politiche Agricole, per 
l’acquisizione del nulla–osta, le sole richieste di importo superiore a € 80.000,00,  riguardanti le 
Società Agricole Cooperative di trasformazione e commercializzazione e sarà lo stesso Servizio 
Credito a curarne l’istruttoria. Tutte le altre richieste superiori a € 80.000,00 devono essere 
inviate ai S.I.P.A. competenti per territorio. 

I S.I.P.A. devono far pervenire al Servizio Credito, il verbale di accertamento entro il più 
breve tempo possibile e comunque non oltre 30 giorni dalla ricezione della richiesta della banca,  
per il rilascio del relativo nulla-osta. 

Le Banche possono autonomamente effettuare, senza il preventivo nulla-osta, le 
erogazioni fino a € 25.000,00 per le Aziende Singole e fino a € 80.000,00 per le Società Agricole 
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di trasformazione e commercializzazione ed effettuare le erogazioni per importi superiori entro i 
limiti fissati dal nulla-osta della Direzione Agricoltura. 

 
4. OBBLIGHI PER LE SOCIETA’ AGRICOLE 

 
Le Società di trasformazione, conservazione, lavorazione e commercializzazione per le 

quali l’importo del prestito è rapportato all’entità del prodotto conferito e lavorato possono 
presentare domanda per un prestito agevolato di conduzione per l’anno 2012 e sono 
obbligate a produrre: 

 
4a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione in cui, nel riportare l’ammontare del prodotto trasformato nell’anno 
precedente, si dichiari che la Cooperativa è vigente; 

 
4b) copia del Certificato di attribuzione della partita IVA con codice di attività riferita 

all’agricoltura SOLO IN CASI DI AVVENUTA VARIAZIONE O DI NUOVA 
ATTRIBUZIONE; 

 
4c) per i terreni in fitto nella dichiarazione di cui al punto 4a), devono essere dichiarati: 

 il nome del proprietario; 
 l’avvenuta comunicazione al proprietario che per i terreni interessati è stata 

inoltrata domanda per il prestito di conduzione; 
 in caso di tartufaia (di cui alla L.R. 22/88 art. 7 e successive modifiche ed 

integrazioni), l’interessato deve documentare l’esistenza della stessa a mezzo di  
attestazioni. 

 
5. OBBLIGHI PER LE IMPRESE SINGOLE. 

 
Le imprese agricole singole possono presentare domanda per un prestito agevolato di 

conduzione per l’anno 2012 e sono obbligate a produrre: 
 
5a) copia del Certificato di attribuzione della partita IVA con codice di attività riferita 

all’agricoltura SOLO IN CASI DI AVVENUTA VARIAZIONE O DI NUOVA 
ATTRIBUZIONE; 

5b)  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui si dichiara: 

1) l’ammontare del prestito avuto l’anno precedente al netto degli interessi; 
2) l’ammontare imponibile delle spese riconoscibili sostenute; 
3) per i terreni in fitto (vedi punto 4c) con riferimento alla dichiarazione 5b); 
4) ripartizione culturale dell’azienda e carico bestiame; 
5) composizione del nucleo familiare; 
6) che nessun altro componente il nucleo familiare ha richiesto o richiederà per gli 

stessi terreni prestito di conduzione agevolato. 
Sono beneficiari gli imprenditori agricoli a condizione che il reddito imponibile fiscale 

extragricolo è inferiore a € 30.000,00. 
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6.  PRECISAZIONI 

6.1 Le domande che prevedono la concessione del prestito di importo uguale a quello dell’anno 
precedente o di importo diverso, se variato a causa della revisione dei parametri, possono 
essere corredate invece che della documentazione di cui al punto 5.), da una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio in cui è dichiarato che non sono mutate le condizioni soggettive 
(qualifica) né oggettive (superfici, ripartizioni colturali, UBA allevate) che avevano 
determinato sia la concessione che l’importo del prestito. 
Va comunque riportata la dichiarazione per i terreni in fitto bonario. 

6.2 L’importo risultante dai punti 4a) o 5b).2) della dichiarazione non deve essere inferiore 
all’75% della somma concessa a prestito nell’anno precedente. Ove tale importo risultasse 
inferiore alla percentuale suddetta, il nuovo prestito sarà ridotto in proporzione. 

6.3 Non ha diritto al nuovo prestito la ditta che giustifichi una spesa inferiore al 50% 
dell’importo del prestito dell’anno precedente. 

6.4 Nel caso la richiesta di prestito viene avanzata da un soggetto diverso da quello che ne ha 
beneficiato nell’anno precedente e se tale nuovo soggetto è estraneo al nucleo familiare del 
beneficiario precedente, non è tenuto a dichiarare le spese sostenute, in quanto si configura 
come prima ditta beneficiaria del prestito di conduzione, altrimenti è tenuto a dichiarare le 
spese sostenute nell’anno precedente. 

6.5 Il beneficiario che non ha usufruito del prestito nell’anno precedente deve comunque 
giustificare la spesa nei termini sopra riportati. 

6.6 Le spese riconoscibili sono quelle oggetto di reale esborso di danaro e sostenute per la 
necessità di conduzione aziendale e in particolare: spese per la provvista di mezzi tecnici 
(fertilizzanti, mangimi, sementi, antiparassitari, piantine di colture erbacee, ecc.), per la 
coltivazione dei fondi, per l’attività zootecnica espletata, oppure per l’attività di agriturismo 
e idrocoltura (mano d’opera extra aziendale, noli, premi di assicurazione, manutenzione, 
spese di energia per forza motrice, carburanti, lubrificanti, contributi consortili, INPS, ecc.), 
per dotare le aziende associate in cooperativa ed in altra forma che gestiscono impianti di 
lavorazione e trasformazione dei prodotti conferiti dai soci, dei mezzi occorrenti per la 
propria gestione (acquisto materie prime occorrenti per la lavorazione e trasformazione dei 
prodotti, noli, premi di assicurazione, salari, stipendi, spese di energia elettrica per forza 
motrice e simili). Non rientrano tra le spese riconoscibili quelle sostenute per miglioramento 
aziendale (es. acquisto di attrezzature, bestiame e piantine per coltivazioni arboree, ecc.) né 
le rate di mutuo, né i prodotti forniti dalle Cooperative o Associazioni e conguagliati in sede 
di liquidazione del prodotto conferito; 
Possono essere prese in considerazione le fatture con il pagamento differito a condizione che 
esso ricada  nell’anno interessato. 

 

7.  EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE 

7.1  Le Banche convenzionate devono: 
a) Erogare l’importo risultante dal nulla-osta o dalla istruttoria da esse compiuta nei limiti 

della loro autonomia; 
b) perfezionare le pratiche ENTRO UN MESE DAL NULLA-OSTA REGIONALE. Anche le 

richieste che ricadono nell’autonomia delle Banche convenzionate devono essere 
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perfezionate ENTRO UN MESE DALLA RICEZIONE DELLA DOMANDA da parte 
dell’operatore agricolo. 

Le Banche, al fine di accelerare la erogazione, devono provvedere ad acquisire, dagli Organi 
Statutari, l’autorizzazione necessaria entro il periodo di tempo che intercorre dall’invio 
ai S.I.P.A. della domanda alla ricezione del relativo nulla-osta. 

Nel caso in cui la Banca non è disposta, per qualsiasi motivo, alla concessione del prestito, 
deve dare comunicazione scritta all’interessato e motivandola anche al Servizio Credito 
entro 10 gg. dalla ricezione del nulla-osta; 

c) Agevolare in qualsiasi momento, al pari dei beneficiari, le verifiche che potranno essere 
disposte con funzionari regionali; 

d) Effettuare il calcolo degli interessi tenendo presente l’anno commerciale (gg. 360); 
e) Comprendere nella cambiale agraria, o in qualsiasi altre forme di concessione, a 

condizione che non vi siano, rispetto alla cambiale agraria, spese aggiuntive a carico del 
beneficiario, alla scadenza, la quota capitale e la quota interessi; 

f) Suddividere, se richiesto, l’importo autorizzato dal nulla osta senza superare la scadenza 
prevista dal nulla osta stesso, in più cambiali agrarie o in qualsiasi altre forme di 
concessione, a condizione che non vi siano, rispetto alla cambiale agraria, spese 
aggiuntive a carico del beneficiario, da porre in essere al momento della effettiva 
necessità di liquidità. 

Se da un qualsiasi controllo dovessero emergere  delle irregolarità tali da rettificare  in 
diminuzione il prestito concesso, la liquidazione  del rendiconto sarà ridotto  di 
conseguenza. 

Nel caso che la liquidazione fosse stata effettuata, la Banca deve restituire il maggior 
importo avuto. 

7.2 - LE BANCHE POSSONO, IN ATTESA DI DISPOSIZIONI REGIONALI 
SULL’AMMONTARE DELL’INTERVENTO IN C/INTERESSI, RICEVERE LE 
RICHIESTE DI PRESTITO DA PARTE DEGLI OPERATORI RURALI, ATTIVARE 
L’ISTITUTO DELL’ISTRUTTORIA ED EROGARE AD UN TASSO NON 
SUPERIORE A QUELLO DI RIFERIMENTO, RIACCREDITANDO 
SUCCESSIVAMENTE ALL’INTERESSATO L’AMMONTARE DI INTERVENTO 
RICONOSCIUTO. A TALI OPERAZIONI VIENE RICONOSCIUTO IL CONCORSO 
REGIONALE SUGLI INTERESSI CHE, IN PRESENZA DI NULLA-OSTA VERRÀ 
CALCOLATO SULLA SOMMA IN ESSO CONTENUTA.   

7.3 - Le Banche per la concessione dei prestiti di conduzione devono attenersi agli art. 6 punto 
c) e art. 7 punto 2) della convenzione per l’inoltro, rispettivamente, dei dati progressivi 
delle operazioni effettuati e dei rendiconti. Le rendicontazioni inviate prima del termine di 
cui al citato art. 7 saranno oggetto di immediata liquidazione mentre quelle pervenute dopo 
possono non essere liquidate. 

7.4 - I prestiti in parola sono assistiti da garanzia sussidiaria rilasciata dalla Società Gestione 
Fondi per l’Agro-Alimentare SRL (ex F.I.G.) di cui all’art. 1 comma 512 della legge 
311/04 e Decreto MIPAF di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
14/02/2006. Pertanto dovrà operarsi, in sede di somministrazione dei prestiti, la ritenuta 
dello 0,30% a favore della predetta Società da calcolarsi sull’importo del prestito concesso. 

7.5 - All’infuori della suddetta ritenuta e del bollo sulle eventuali cambiali agrarie nessun altro 
onere potrà essere posto a carico della ditta beneficiaria sia relativo alle spese postali, 
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telefoniche, di istruttoria, ecc., sia per imposte, tasse, diritti di visura, spese di 
amministrazione ed altro. 

 
 

8. CONTROLLI 

  I S.I.P.A. direttamente e/o tramite le UTA devono, ai sensi della L.R. 6/96 e D.G.R. n. 
4272 del 28.11.96 provvedere ai controlli. Le eventuali irregolarità rinvenute dai controlli vanno 
comunicate al Servizio Credito per il seguito di competenze. 

Considerato che la segnalazione prevista dalla L. 490/94 (antimafia) è necessaria per importi di 
contributo superiori a € 154.937,07 e valutando che tale importo, data la esigua percentuale del 
contributo regionale, difficilmente è raggiungibile, ma qualora si verificasse tale eventualità i 
SIPA, per quanto di loro competenza, ed il Servizio Credito , incaricati delle istruttorie e della 
redazione del parere tecnico, devono provvedere a richiedere la certificazione necessaria. 

 Le Banche possono inoltrare al SIPA, per quanto di loro competenza, e al  Servizio 
Credito la richiesta di prestito solo se la documentazione è completa in ogni sua parte. 
 

 

     Il Dirigente del Servizio 
 Dott.ssa Giovanna Angelucci 

 

 

 

Pescara, lì ……………………………………. 
 

 

 

Procedure cond 2012/ad 

 

 

 

  



ALLEGATO 2)

Alla Banca ……………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………….

Codice Fiscale …………………………………………………………… Partita IVA (*) …………………………………………

N. Registro Imprese (*) ………………………………………………………

Denominazione e Ragione Sociale ……………………………………………………………………………………………………

Sede Legale (Via e n. civico) ……………………………………………… Tel. ……………………….  Fax …………………

Comune ……………………………………………………………………… C.A.P. …………………………… Prov. ………

(*) - da compilare in ogni caso.

Domicilio (Via e numero civico) …………………………………………………….. Tel. …………………. Fax ……………………

Comune ……………………………………………………………………………….. Prov. ……………….. C.A.P. …………………

La Banca inoltrerà la richiesta di nulla-osta al SIPA competente se l'importo del prestito è superiore a € 25.000,00. 

REGIONE ABRUZZO

GIUNTA REGIONALE - DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE
E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE

PRESTITI DI CONDUZIONE (alla Produzione)
La domanda deve essere presentata alla Banca esercente il credito agrario che opera nel particolare settore 

ai sensi della L.R. 53/97 art. 17 - Deliberazione della G.R. n. 739/P del 07/11/2011

Il Sottoscritto …………………………………………………………………….. Codice Fiscale …………………………………….

in qualità di legale rappresentante della ditta: …………………………………………………………………………………..

Data di nascita ……………………… Comune di nascita ………………………………………………… Prov. ………………….

Mod. 01 - Reg. (CE) 1535/2007

DOMANDA DI CONTRIBUTO IN C/INTERESSI

in regime de minimis ai sensi del Reg. (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007

(G.U.U.E. 21/12/2007, n. L. 337/35)



ai termini delle vigenti disposizioni Regionali, di ottenere il contributo negli interessi per la concessione di un prestito di 

conduzione a tasso agevolato ai sensi della L.R. 53/97 art. 17 - Deliberazione della G.R. n. 739/P del 07/11/2011 dell'importo

di € …………………………………. con scadenza al 31/12/2012 in regime de minimis.

 - le agevolazioni di cui alla presente domanda sono soggette a regime "de minimis" di cui al Reg. (CE) n. 1535/2007 della 
   Commissione del 20/12/2007, relativo all'applicazione degli Artt. 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore
   della produzione dei prodotti agricoli (G.U.U.E. 21/12/2007, n. L. 337/35);

 - qualora tali condizioni non siano soddisfatte l'agevolazione eventualmente concessa dovrà essere restituita;

 - l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a una medesima impresa non può superare 7.500,00 EURO (in ESL
   equivalente sovvenzione lordo) nell'arco di tre esercizi fiscali. Se per una misura di aiuto l'importo complessivo dell'aiuto
   concesso supera il massimale questo non può beneficiare dell'esenzione prevista, neppure per la frazione che non supera
   detto massimale. Gli aiuti concessi sono aiuti trasparenti se l'equivalente sovvenzione lorda è calcolato sulla base dei
   tassi di interesse praticati sul mercato al momento della loro concessione (interessi calcolati in base al prestito autorizzato
   e la durata dello stesso per un massimo di 12 mesi);

 - non è consentito il cumulo dell'agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento con altre agevolazioni pubbli-
   che ottenute per le stesse voci di costo;

 - ai sensi del D.Lgs. N. 196/2003 (Testo unico sulla privacy) i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti
   informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale questa domanda è presentata;

  a) ……………………………………………………………………………………………….

   ………………………………………………………………………………………………..

   ………………………………………………………………………………………………..

  b) ……………………………………………………………………………………………….

   ………………………………………………………………………………………………..

   ………………………………………………………………………………………………..

  c) ……………………………………………………………………………………………….

   ………………………………………………………………………………………………..

   ………………………………………………………………………………………………..

% …… ( 1 : 2 )

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

QUADRO A) 

Descrizione degli acquisti e delle spese anno precedente Spesa preventivata in €

………………………………………..

  1) Totale anno precedente

  2) Prestito concesso anno precedente

 C H I E D E

INFORMATO CHE



Superfice 
coltivata per 

Ha (1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 547,50 € 0,00

€ 414,17 € 0,00
€ 125,00 € 0,00
€ 130,00 € 0,00

€ 1.800,00 € 0,00

€ 2.500,00 € 0,00
€ 1.395,00 € 0,00
€ 2.158,00 € 0,00
€ 2.391,00 € 0,00

€ 500,00 € 0,00

€ 2.273,00 € 0,00

€ 2.273,00 € 0,00

€ 1.137,00 € 0,00
€ 1.740,00 € 0,00
€ 982,00 € 0,00

ALLEVAMENTI ZOOTECNICI:

ALLEVAMENTI ZOOTECNICI: N. Capi        
(1)

Coff. Trasf. 
UBA (2)

€ 350 per UBA 
(3)

Ammontare    
(1 x 2 x 3)

Vacche da latte 1,00 350,00 0,00
Altre vacche 0,80 350,00 0,00

Vitelli da ingrasso 0,60 350,00 0,00
Avicunicoli ed altri allevamenti minori (piccioni, 

conigli, lepri ecc.) x 100 capi 1,30 350,00 0,00

Scrofe 0,40 350,00 0,00
Lattonzoli (per 100 capi) 1,70 350,00 0,00

Suini da ingrasso oltre 90 Kg. 0,35 350,00 0,00
Pecore, capre 0,30 350,00 0,00

Equini 0,60 350,00 0,00
Animali da pelliccia (riproduttori) 0,25 350,00 0,00

Allevamenti elicicoli (per 5.000 lumache) 1,30 350,00 0,00
Selvatici ungulati (cinghiali, daino, cervo ...) 0,30 350,00 0,00

Struzzi 0,60 350,00 0,00
Quaglie x 100 capi 1,00 350,00 0,00

€ 350,00 per U.B.A. (Unità Bestiame Adulto) secondo la seguente tabella di riferimento:

Barbabietola da Zucchero e Tartufaie
Tabacco 

PIANTE OFFICINALI

Colture orticole di pieno campo: radicchio  
FRUTTETI
VIGNETI
OLIVETI

MANUTENZIONE E CURE COLTURALI DEL BOSCO

SERRE (fiori, funghi, ortaggi) e IDROCOLTURA (per 1000 mq)  

VIVAI SPECIALIZZATI PER PIANTINE PREGERMOGLIATE DI 
ESSENZE ORTICOLE E PIANTE ORNAMENTALI E DI PIANTE 

ARBOREE ( per 1000 mq)

COLTURE INDUSTRIALI:

COLTURE ORTICOLE INDUSTRIALI:
SEMINATIVI SET-ASIDE

(esclusa la barbabietola)

Voce Parametrata

ORDINAMENTI CEREALICOLI
COLTURE FORAGGERE:

(per il primo anno)

QUADRO B) 

Colture orticole di pieno campo (insalate, cavolfiore, finocchio, carote, 
sedano, patata, ecc.)

(per il secondo/terzo/quarto anno)



Q.li  (1)
Parametro per 

q.le di 
prodotto (2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 34,00 € 0,00
€ 75,00 € 0,00

Maggiorazione del 20% dei parametri utilizzati per l’attività agricola.

capitale. Es.: avicunicoli per 4 mesi, suini lattonzoli per 6 mesi, ecc..

del prodotto conferito e lavorato con assoluta esclusione di voci riconducibili a spese di produzione, compresa la
raccolta, in quanto rientranti nei parametri Ha/coltura:

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 10,00 0,00
€ 4,50 0,00
€ 9,00 0,00
€ 6,00 0,00
€ 1,50 0,00

 (*) anche imprenditori agricoli a titolo principale che detengano i requisiti di cui alla L.R. 46/86
I terreni da cui derivano le uve vinificate per la produzione di spumanti devono essere in proprietà o gestiti in affitto con
contratti registrati, ai sensi della Legge 203/82, con decorrenza all'inizio della campagna agraria.

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 10,00 0,00
€ 35,00 0,00
€ 25,00 0,00
€ 3,50 0,00

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 7,00 0,00

€ 5,00 0,00

€ 9,00 0,00

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 6,00 0,00
€ 6,00 0,00

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 3,65 0,00
€ 11,00 0,00

b) Latte alimentare                                       (per Q.le di latte)

IMPIANTI SPECIALI

a) Allo stato fresco                                     (per Q.le di carne)
b) Lavorata ed insaccata                           (per Q.le di carne)

e) Imbottigliamento (*)                                       (per bottiglia)

IMPIANTI OLEARI

a) Trasformazione                                       (per Q.le di olive)
b) Trasformazione e confezionamento      (per Q.le di olio)
c) Solo confezionamento                             (per Q.le di olio)
d) Imbottigliamento                                            (per bottiglia)

IMPIANTI ORTOFRUTTICOLI

a) Latte trasformato in latticini e formaggi (per Q.le di latte)

a) Stoccaggio, lavorazione e conservazione (per Q.le di 
prodotto fresco)
b) Confezionamento prodotto fresco per mercato (per Q.le di 
prodotto fresco)
c) Trasformazione, confezionamento e conservazione (per 
Q.le di prodotto fresco)

IMPIANTI LATTIERO - CASEARI

Per la determinazione del tetto massimo a favore degli allevamenti si dovrà tener conto del ciclo di reintegrazione del 

SOCIETA' AGRICOLE DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE.

c) Invecchiamento                                           (per Hl di vino)
d) Spumantizzazione (*)                                    (per bottiglia)

Per le Società agricole di trasformazione e commercializzazione, l’importo del prestito è rapportato alla entità

IMPIANTI ENOLOGICI

a) Trasformazione                                         (per Q.le di uva)
b) Stabilizzazione                                            (per Hl di vino)

Voce Parametrata

ACQUACOLTURA
MIELE

AZIENDE AGRITURISTICHE IN POSSESSO DI REGOLARE ATTESTATO IN CORSO DI VALIDITA’:



Q.li  (1)
Parametro per 

q.le di 
prodotto  (2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 50,00 0,00
€ 30,00 0,00
€ 6,00 0,00
€ 5,00 0,00
€ 2,00 0,00

La presente richiesta si compone di n. 6 facciate.

Data ……………………………………..

All. 2)/ad

ZUCCHERIFICI                               ( prodotto da trasformare)
DISTILLERIA                                              ( prodotto lavorato)

Voce Parametrata

MIELE                                                            ( prodotto fresco)
TABACCO                                 ( prodotto fresco e lavorato)
MANGIMIFICI                                             ( prodotto lavorato)

Il Richiedente

………………………………………………………….



 Mod. dic. Sost. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  
nato/a a ______________________ il __________ residente a______________________________  
Via _______________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa 
_______________________________________________________________________________  

sede____________________________________________________________________________  
 

DICHIARA 
 

 di aver preso visione della deliberazione della G.R. n. 739/P del 07/11/2011 relativa alla 
concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale; 

 di accettare integralmente quanto in esso disposto, in particolare, in ordine: 
all’informazione nonché alle condizioni, alle procedure ed ai termini posti per l’ottenimento 
della loro erogazione; 

 che il fascicolo aziendale è tenuto presso ______________________________________(*); 
 di essere in regola con i versamenti contributivi; 

 
DICHIARA ALTRESI’ 

 
di non aver ottenuto, negli ultimi due esercizi finanziari/fiscali, alcuna agevolazione economica di 
qualsiasi natura dallo Stato o da qualunque ente pubblico, al di fuori delle seguenti: 

Data dell’atto di 
concessione 

dell’agevolazione 

Provvedimento agevolativo 
(Legge, Regolam., ecc.) 

D
e 

m
in

im
is

? 
Sì

/N
o 

Natura dell’agevolazione 
(contributo c/capitale, 

c/interessi, mutuo 
agevolato, ecc.) 

Importo 
agevolazione in 

Euro 

    
    
    
    
    

 
dichiara inoltre di: 

 
- essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D. Lgs. 
196/2003); 

- dichiara di avere un reddito imponibile IRPEF extra-agricolo inferiore a € 30.000,00. 
 
 
 timbro dell’impresa 
 e firma del legale rappresentante 
 (per esteso e leggibile) 
      Data ……………………………..       

---------------------------------------------------------- 
(*) – solo per le aziende di produzione. 
La dichiarazione é sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia 
del documento di identità via fax, via telematica, a mezzo posta ordinaria o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 



ALLEGATO 3)

Alla Banca ……………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………….

Codice Fiscale …………………………………………………………… Partita IVA (*) ……………………………………………

N. Registro Imprese (*) ………………………………………………………

Denominazione e Ragione Sociale ……………………………………………………………………………………………………

Sede Legale (Via e n. civico) ……………………………………………… Tel. ……………………….  Fax …………………

Comune ……………………………………………………………………… C.A.P. …………………………… Prov. ………

(*) - da compilare in ogni caso.

Mod. 01 - Reg. (CE) 1998/2006

DOMANDA DI CONTRIBUTO IN C/INTERESSI

in regime de minimis ai sensi del Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006

(G.U.U.E. 28/12/2006, n. L. 379)

La domanda deve essere presentata alla Banca esercente il credito agrario che opera nel particolare settore 
ai sensi della L.R. 53/97 art. 17 - Deliberazione della G.R. n. 739/P del 07/11/2011

REGIONE ABRUZZO

GIUNTA REGIONALE - DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE
E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE

Il Sottoscritto …………………………………………………………………….. Codice Fiscale …………………………………….

Data di nascita ……………………… Comune di nascita ………………………………………………… Prov. ………………….

Domicilio (Via e numero civico) …………………………………………………….. Tel. …………………. Fax ……………………

Comune ……………………………………………………………………………….. Prov. ……………….. C.A.P. …………………

PRESTITI DI CONDUZIONE (alla Trasformazione e Commercializzazione)

l'importo del prestito è superiore a € 80.000,00 e riguarda Società Cooperative.

in qualità di legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………………………………………

La Banca inoltrerà la richiesta di nulla-osta al Servizio Credito Sviluppo Locale Diversificazione e Ricerca se 



ai termini delle vigenti disposizioni Regionali, di ottenere il contributo negli interessi per la concessione di un prestito di 

conduzione a tasso agevolato ai sensi della L.R. 53/97 art. 17 - Deliberazione della G.R. n. 739/P del 07/11/2011 dell'importo

di € …………………………………. con scadenza al 31/12/2012 in regime de minimis.

 - le agevolazioni di cui alla presente domanda sono soggette a regime "de minimis" di cui al Reg. (CE) n. 1998/2006 della 
   Commissione del 15/12/2006, relativo all'applicazione degli Artt. 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore de
   minimis (G.U.U.E. 28/12/2006, n. L. 379). 

 - qualora tali condizioni non siano soddisfatte l'agevolazione eventualmente concessa dovrà essere restituita;

 - l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a una medesima impresa non può superare 200.000,00 EURO (in ESL
   equivalente sovvenzione lordo) nell'arco di tre esercizi fiscali. Se per una misura di aiuto l'importo complessivo dell'aiuto
   concesso supera il massimale questo non può beneficiare dell'esenzione prevista, neppure per la frazione che non supera
   detto massimale. Gli aiuti concessi sono aiuti trasparenti se l'equivalente sovvenzione lorda è calcolato sulla base dei
   tassi di interesse praticati sul mercato al momento della loro concessione (interessi calcolati in base al prestito autorizzato
   e la durata dello stesso per un massimo di 12 mesi);

 - ai sensi del D.Lgs. N. 196/2003 (Testo unico sulla privacy) i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti
   informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale questa domanda è presentata;

  a) ……………………………………………………………………………………………….

   ………………………………………………………………………………………………..

   ………………………………………………………………………………………………..

  b) ……………………………………………………………………………………………….

   ………………………………………………………………………………………………..

   ………………………………………………………………………………………………..

  c) ……………………………………………………………………………………………….

   ………………………………………………………………………………………………..

   ………………………………………………………………………………………………..

% …… ( 1 : 2 )

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

 C H I E D E

  1) Totale anno precedente

  2) Prestito concesso anno precedente

QUADRO A) 

INFORMATO CHE

………………………………………..

………………………………………..

Spesa preventivata in €Descrizione degli acquisti e delle spese anno precedente



Superfice 
coltivata per 

Ha (1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 547,50 € 0,00

€ 414,17 € 0,00
€ 125,00 € 0,00
€ 130,00 € 0,00

€ 1.800,00 € 0,00

€ 2.500,00 € 0,00
€ 1.395,00 € 0,00
€ 2.158,00 € 0,00
€ 2.391,00 € 0,00

€ 500,00 € 0,00

€ 2.273,00 € 0,00

€ 2.273,00 € 0,00

€ 1.137,00 € 0,00
€ 1.740,00 € 0,00
€ 982,00 € 0,00

ALLEVAMENTI ZOOTECNICI:

ALLEVAMENTI ZOOTECNICI: N. Capi        
(1)

Coff. Trasf. 
UBA (2)

€ 350 per UBA 
(3)

Ammontare    
(1 x 2 x 3)

Vacche da latte 1,00 350,00 0,00
Altre vacche 0,80 350,00 0,00

Vitelli da ingrasso 0,60 350,00 0,00
Avicunicoli ed altri allevamenti minori (piccioni, 

conigli, lepri ecc.) x 100 capi 1,30 350,00 0,00

Scrofe 0,40 350,00 0,00
Lattonzoli (per 100 capi) 1,70 350,00 0,00

Suini da ingrasso oltre 90 Kg. 0,35 350,00 0,00
Pecore, capre 0,30 350,00 0,00

Equini 0,60 350,00 0,00
Animali da pelliccia (riproduttori) 0,25 350,00 0,00

Allevamenti elicicoli (per 5.000 lumache) 1,30 350,00 0,00
Selvatici ungulati (cinghiali, daino, cervo ...) 0,30 350,00 0,00

Struzzi 0,60 350,00 0,00
Quaglie x 100 capi 1,00 350,00 0,00

COLTURE FORAGGERE:
(per il primo anno)

MANUTENZIONE E CURE COLTURALI DEL BOSCO

SERRE (fiori, funghi, ortaggi) e IDROCOLTURA (per 1000 mq)  

Colture orticole di pieno campo (insalate, cavolfiore, finocchio, carote, 
sedano, patata, ecc.)

(per il secondo/terzo/quarto anno)

COLTURE ORTICOLE INDUSTRIALI:
SEMINATIVI SET-ASIDE

(esclusa la barbabietola)

Voce Parametrata

ORDINAMENTI CEREALICOLI

Colture orticole di pieno campo: radicchio  
FRUTTETI
VIGNETI
OLIVETI

VIVAI SPECIALIZZATI PER PIANTINE PREGERMOGLIATE DI 
ESSENZE ORTICOLE E PIANTE ORNAMENTALI E DI PIANTE 

ARBOREE ( per 1000 mq)

COLTURE INDUSTRIALI:
Barbabietola da Zucchero e Tartufaie

Tabacco 
PIANTE OFFICINALI

QUADRO B) 

€ 350,00 per U.B.A. (Unità Bestiame Adulto) secondo la seguente tabella di riferimento:



Q.li  (1)
Parametro per 

q.le di 
prodotto     (2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 34,00 € 0,00
€ 75,00 € 0,00

Maggiorazione del 20% dei parametri utilizzati per l’attività agricola.

capitale. Es.: avicunicoli per 4 mesi, suini lattonzoli per 6 mesi, ecc..

del prodotto conferito e lavorato con assoluta esclusione di voci riconducibili a spese di produzione, compresa la
raccolta, in quanto rientranti nei parametri Ha/coltura:

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 10,00 0,00
€ 4,50 0,00
€ 9,00 0,00
€ 6,00 0,00
€ 1,50 0,00

 (*) anche imprenditori agricoli a titolo principale che detengano i requisiti di cui alla L.R. 46/86
I terreni da cui derivano le uve vinificate per la produzione di spumanti devono essere in proprietà o gestiti in affitto con
contratti registrati, ai sensi della Legge 203/82, con decorrenza all'inizio della campagna agraria.

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 10,00 0,00
€ 35,00 0,00
€ 25,00 0,00
€ 3,50 0,00

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 9,00 0,00

€ 5,00 0,00

€ 9,00 0,00

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 6,00 0,00
€ 6,00 0,00

Quantitativo 
(1)

Parametro    
(2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 3,65 0,00
€ 11,00 0,00

Per la determinazione del tetto massimo a favore degli allevamenti si dovrà tener conto del ciclo di reintegrazione del 

SOCIETA' AGRICOLE DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE.

Voce Parametrata

ACQUACOLTURA
MIELE

AZIENDE AGRITURISTICHE IN POSSESSO DI REGOLARE ATTESTATO IN CORSO DI VALIDITA’:

Per le Società agricole di trasformazione e commercializzazione, l’importo del prestito è rapportato alla entità

IMPIANTI ENOLOGICI

a) Trasformazione                                         (per Q.le di uva)
b) Stabilizzazione                                            (per Hl di vino)

c) Solo confezionamento                             (per Q.le di olio)
d) Imbottigliamento                                            (per bottiglia)

c) Invecchiamento                                           (per Hl di vino)
d) Spumantizzazione (*)                                    (per bottiglia)
e) Imbottigliamento (*)                                       (per bottiglia)

IMPIANTI OLEARI

a) Trasformazione                                       (per Q.le di olive)
b) Trasformazione e confezionamento      (per Q.le di olio)

a) Allo stato fresco                                     (per Q.le di carne)
b) Lavorata ed insaccata                           (per Q.le di carne)

a) Stoccaggio, lavorazione e conservazione (per Q.le di 
prodotto fresco)
b) Confezionamento prodotto fresco per mercato (per Q.le di 
prodotto fresco)
c) Trasformazione, confezionamento e conservazione (per 
Q.le di prodotto fresco)

IMPIANTI LATTIERO - CASEARI

b) Latte alimentare                                       (per Q.le di latte)

IMPIANTI SPECIALI

IMPIANTI ORTOFRUTTICOLI

a) Latte trasformato in latticini e formaggi (per Q.le di latte)



Q.li  (1)
Parametro per 

q.le di 
prodotto     (2)

Ammontare    
(1 x 2)

€ 50,00 0,00
€ 30,00 0,00
€ 6,00 0,00
€ 5,00 0,00
€ 2,00 0,00

La presente richiesta si compone di n. 6 facciate.

Data ……………………………………..

All. 3)/ad

………………………………………………………….

ZUCCHERIFICI                              ( prodotto da trasformare)
DISTILLERIA                                            ( prodotto lavorato)

Il Legale Rappresentante

Voce Parametrata

MIELE                                                           ( prodotto fresco)
TABACCO                                 ( prodotto fresco e lavorato)
MANGIMIFICI                                            ( prodotto lavorato)



 Mod. dic. Sost. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  
nato/a a ______________________ il __________ residente a______________________________  
Via _______________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa 
_______________________________________________________________________________  

sede____________________________________________________________________________  
 

DICHIARA 
 

 di aver preso visione della deliberazione della G.R. n. 739/P del 07/11/2011 relativa alla 
concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale; 

 di accettare integralmente quanto in esso disposto, in particolare, in ordine: 
all’informazione nonché alle condizioni, alle procedure ed ai termini posti per l’ottenimento 
della loro erogazione; 

 che il fascicolo aziendale è tenuto presso ______________________________________(*); 
 di essere in regola con i versamenti contributivi; 

 
DICHIARA ALTRESI’ 

 
di non aver ottenuto, negli ultimi due esercizi finanziari/fiscali, alcuna agevolazione economica di 
qualsiasi natura dallo Stato o da qualunque ente pubblico, al di fuori delle seguenti: 

Data dell’atto di 
concessione 

dell’agevolazione 

Provvedimento agevolativo 
(Legge, Regolam., ecc.) 

D
e 

m
in

im
is

? 
Sì

/N
o 

Natura dell’agevolazione 
(contributo c/capitale, 

c/interessi, mutuo 
agevolato, ecc.) 

Importo 
agevolazione in 

Euro 

    
    
    
    
    

 
dichiara inoltre di: 

 
- essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D. Lgs. 
196/2003); 

- dichiara di avere un reddito imponibile IRPEF extra-agricolo inferiore a € 30.000,00. 
 
 
 timbro dell’impresa 
 e firma del legale rappresentante 
 (per esteso e leggibile) 
      Data ……………………………..       

---------------------------------------------------------- 
(*) – solo per le aziende di produzione. 
La dichiarazione é sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia 
del documento di identità via fax, via telematica, a mezzo posta ordinaria o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 


